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L. Andres e C. Andres 
Francesco Baiamonte 
Paola Sonati A. Bonlietli 
signor Bosco 
Antonella Cappellini 
signor Campanini 
Pietrina Calderone 

, signor Cammarata 
Antonio Cascia 
C. Cerami 
Maria D'Alfonso 
Salvatore D'Alfonso 
Francesca D'Alfonso 
Sebastiano D'Alfonso 
Michele Davi 

.signor De Cicco 
Francesca Diodato 
Lino Diodato 
Vincenzo Diodato 

i Giuseppe Diodato 
Daniela Dinatale 
Francesco Dinatale 

1 Giacomo Filippi 
signor Fontana 

' Carmela Fullone 
Rosario Fullone 
signor Gallo 
signora E. Catti 
signora Jansen R. Gatti 
Guelfo Gherardi 
Antonio Greco 
signor Guatano 
Vincenzo Guardi 
signora Guerra 
signor Guerino 
signora Gruber 
Rita Guzzo 
signor Larocca 
signora Lachina 
signora Licata 

j sigriòfUcata 
signora Lomamant 

• signorina Dotta 
Giuseppe Manilla 
C. Marchese 
Marfisi 
M. Assunta Mignani 
signor Molteni 
Guglielmo Norrito , 
signor Ongari 
signor Paninello e signora 
Parisi 
Francesco Pinocchio 
Antonella Pinocchio 
signor Prestileo 
Paola Papi 
signora Reina 
signor Ronchini 
Andrea Rina 
Giuliana Superchi 
signor Torres 
Giulia Trepidano 
signor Ugolini 
Giuseppe Valenza 
Massimo Venturi 
signor Volanti 
Maria Volpe 
Emanuele Zanetti 
Alessandro Zanetti 
Nicola Zanetti 
comandante Domenico Galli 
vicecomand. Enzo Fontana 
steward Dado Mirici 
hostess Rosa De Dominicis 

(Ustica. 27 giugno 1980 
ore 20.59) 
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Le incredibili evoluzioni dei vertici 
dell'Aeronautica militare nel cielo di Ustica 

e nei palazzi di giustizia: cortine fumogene e 
tripli avvitamenti lasciano l'Italia senza fiato 
Alla presenza degli ex ministri della Difesa 

Lagorio e Zanone eseguito il nuovo inno 
dell'Aviazione «Carissimo Pinocchio» 

L'attore Gigi Ballista nuovo capo 
ufficio stampa dell'Esercito 

Duro monito di Andreotti: «La prossima volta 
sistemate anche i parenti delle vittime» 

I
servizi segreti comuni
cano: «Come hanno re
so noto i giornali, è as-

mm sai probabile che il 
missile anonimo che ha abbattu
to il DC-9 sopra Ustica fosse de
stinato al colonnello Gheddafi: il 
quale, irresponsabilmente, ha 
cambiato rotta per evitarlo, ren
dendosi cosi colpevole della 
morte di 81 innocenti. 

•Alla luce dell'episodio, e in 
seguito alla completa confessio
ne del nostro agente speciale, 
ispettore Clouseau, possiamo fi
nalmente rivelare i retroscena di 
numerose stragi impunite avve
nute negli ultimi anni in Italia. 
Erano tutte preparate per uno 
scopo buono e socialmente utile, 
ma per una serie di banali disgui
di hanno finito per coinvolgere 
inermi passanti. I quali, sia detto 
con tutto il rispetto, avrebbero 
potuto fare, comunque, un po' 
più di attenzione. 

OPS. CHE 
EQUIVOCO! 

« Piazza Fontana - Il tritolo, nel
la misura di tre etti, era destinato 
ai lavori di sterro della terza linea 
del metrò, già in fase di ultima
zione dal lontano 1954. Per un 
errore del nostro fornitore, sono 
stati collocati tre quintali di trito
lo proprio sotto la Banca dell'A
gricoltura, imprudentemente co
struita, vent'anni prima, proprio 
sopra gli scavi della metropolita
na. 

• Strage di Brescia - La bomba 
era destinata al calciatore Sandro 
Altobelli detto Spillo, per impe
dirne il passaggio all'Inter. Stupi
damente, Altobelli non parteci
pava alla manifestazione in corso 

in piazza della Loggia, esponen
do al rischio mortale centinaia di 
innocenti, molti dei quali, come è 
risultato dagli accertamenti, nep
pure tifosi dell'Inter. 

« Strage della stazione - La va
ligia carica di esplosivo era desti
nata al cantante Dino Sarti, per 
dissuaderlo scherzosamente dai 
suoi atroci spettacoli in piazza 
Maggiore. Il popolare interprete 
di •Spometi», avvertito da una te
lefonata anonima di recarsi im
mediatamente alla stazione per 
ritirare una valigia, non capiva 
bene le istruzioni e si recava da 
una zia di Crevalcore a raccoglie
re le mele. Il seccante equivoco 
aveva conseguenze irreparabili. 

Strage dell'ltalicua - Quella 
volevamo metterla proprio lì, so
lo che è esplosa mezz'ora prima 
di arrivare alla stazione di Bolo
gna. È un errore del quale non 
riusciremo mai a darci pace». 
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DORANTE li iDfjMTlflfeZiOME: 

ULTIMA ORA 

TRAFFICO: 
UNA SOLUZIONE 

GLOBALE 
Nei giorni pari delle settima

ne dispari dei mesi pari, circole
ranno le targhe dispari nelle 
strade che cominciano con let
tera pari delle province la cui 
sigla termina con lettera dispari. 
La sosta sarà permessa soltanto 
davanti ai numeri pari. Nei gior
ni dispari sarà viceversa. 

Per assistenza rivolgersi al 
Servizio Psichiatrico dei Consul
tori Automobilistici di zona, 
aperti alla mattina dei giorni pari 
nelle zone dispari e al pomerig
gio dei giorni dispari nelle zone 
pari. (Renzo Butazzi) 
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L'Eden biblico è il 'paradiso perduto» del
l'umanità infante, punita da un dio vendica
tivo; ad esso corrisponde 'l'età dell'oro', fa
vola della mitologia classica. In entrambi i 
casi, armonia universale, belve mansuete, 
fiumi di latte, alberi che danno alimenti peri 
prati, favi di miele ed api senza pungiglione. 

Il comunismo è il mito adulto, la fiaba 
moderna nel cui nome sono slati purtroppo 
compiuti tanti arbitri e molte atrocità. 

«Da ognuno secondo le sue capacità, ad 
ognuno secondo il suo lavoro: questo è il 
socialismo. Da ognuno secondo le sue capa
cità a ognuno secondo i suoi bisogni: questo 
è il comunismo' così recitavano i lesti sacri 
del marxismo, così predicavamo nelle piaz
ze e nette officine. Era meglio dell'Eden e 
dell'età dell'oro'. Assurdi quelli, impossibi
le questo. Vi è invece una strana confluenza 
dei due concetti, entrambi favolosi, in alcune 
realtà etnologiche antiche, e persino moder
ne: una fórma elementare e quanto mai pra-

Luca Canali 

gmatica di comunismo in tribù e gruppi etni
ci primitivi, perciò moderna fiaba calata in 
comunità antiche, o rimaste tali. 

Statalizzata la proprietà dei mezzi di pro
duzione, scomparsa dunque la diversa posi
zione dei celi sociali rispetto ad essi, scom
paiono progressivamente anche le classi, 
nasce la società senza classi, culla del co
munismo: anche questa recitavamo. Dimen
ticavamo Machiavelli: 'gli uomini dimenti
cano più facilmente la morte del padre che la 
perdita del patrimonio'. Nell'uomo la molla 
all'azione è prevalentemente il profitto per
sonale, o il potere: o entrambe le cose. Così 
nei Paesi socialisti e nell'Urss è stato rintro-
dotto l'incentivo del guadagno e, in certe for
me, l'economia di mercato. Il futuro non in
coraggia illusioni: l'unico paradiso terrestre 
possibile avrà meccanismi economici misti, 
strutture statali sempre meno incombenti e 

pervasine, a garantire pace e giustizia. Vi 
saranno sempre santi, artisti, ribelli: operan
do in essi l'eterna sublimazione non tanto 
delle imperfezioni o nefandezze sociali, ma 
della leopardiana 'infinita vanità del tutto». 
E gli altri uomini li ammireranno, cercando 
tuttavia di evitarli, o li guarderanno con irri
sione, perché per essi non vi sarà bisogno di 
sublimazione, giacché il loro 'esser poco più 
che nulla' (Goran) e il loro •partìculare' 
costituiranno un presuntuoso tutto, carico di 
significalo inesistente: e sarà come sempn 
la vittoria del relativo, e l'angolo visuale an
gusto, sull'autodistruttivo assoluto di chi si 
trasferisce 'nei panni altrui; e anche nella 
sorte dei milioni di bambini infelici, degli 
animali che entrano nei mattatoi, dei miliar
di dì esseri sacrificati dalla legge spietata 
della sopravvivenza, sente anche il proprio 
tormento, il dolore infinito di cui solo un dio 
crudelissimo, se per assurdo esistesse, po
trebbe aver impastato il mondo. 


